
Il settore sta attraversando un periodo di crisi con l’export in contrazione

Ripensare l’orologeria
Oliviero Pesenti, presidente
dell’Atio (industrie orologiere
ticinesi), è però ottimista e vede
nell’innovazione di prodotto
la chiave per successi futuri

di Generoso Chiaradonna

Il settore orologiero ticinese sta cono-
scendo le stesse dinamiche di quello del
resto della Svizzera. Gli ultimi 20 mesi
sono stati molto difficili con produzione
ed export in calo, ma il presidente del-
l’Atio (Associazione ticinese industria
orologiera; 22 le imprese aderenti) Oli-
viero Pesenti si dice ottimista per il fu-
turo. «La Svizzera nel  campo orologiero
possiede degli ottimi atout (quattro se-
coli di esperienza, condizioni quadro ot-
time e un denso tessuto di fornitori na-
zionali, ndr)», ha affermato ieri in occa-
sione dell’annuale assemblea dell’Atio e
dell’inaugurazione del primo centro di
formazione orologiero a Giubiasco.
«Il mercato mondiale – ha continuato
Pesenti – si sta orientando verso nicchie
sempre più specifiche in tutti i segmenti
di prezzo. Servono quindi innovazione e
rapidità di cambiamento da parte di tut-
ti gli attori del settore». La clientela, so-
prattutto quella di media gamma, cerca
sempre di più orologi innovativi e ac-
cessibili economicamente. «L’egemonia
delle grandi marche si affievolirà sem-
pre più e ciò dovrebbe favorire la nascita
di una serie di piccole realtà imprendi-
toriali più seducenti e al passo con i

60mila posti di lavoro
22 milioni di pezzi prodotti
20 miliardi di fatturato

3mila posti di lavoro
40 imprese
8-10 milioni di orologi assemblati
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tempi», ha commentato ancora Pesenti
il quale ha ricordato che il settore orolo-
giero (come molti altri, ndr) è di fronte a
cambiamenti epocali e «deve rimettersi
in discussione molto in fretta se non
vuole rivivere periodi bui come quelli
degli anni 70». 
La ricerca di nuovi materiali e dell’inno-
vazione tecnologica è quindi un must

con l’avvento degli ‘smartwatch’. Solu-
zioni ibride in questo campo (meccani-
ca ed elettronica) potrebbero risolvere il
problema della limitata autonomia di
questi nuovi orologi, dare ulteriore
spinta all’alta orologeria svizzera e vin-
cere la concorrenza asiatica.
Il settore rappresenta in Svizzera circa
60mila posti di lavoro, oltre mille ap-

prendisti in formazione, 20 miliardi di
fatturato l’anno e oltre 22 milioni di oro-
logi prodotti ogni anno. È la terza indu-
stria d’esportazione dopo quella chimi-
ca e delle macchine utensili. Negli ulti-
mi anni sono stati però commessi errori
strategici da parte dei grandi gruppi i
quali non hanno capito per tempo i
cambiamenti di mercato e dell’approc-
cio dei giovani, attratti da altri gadget.

Margini e volumi in forte calo

Errori pagati anche dall’industria tici-
nese che è prevalentemente fatta da pic-
cole e medie imprese che operano da
fornitori del settore nazionale. La filiera
cantonale è composta da produttori di
componenti, movimenti completi, cas-
se, bracciali e quadranti senza dimenti-
care l’assemblaggio di orologi finiti per
circa 8-10 milioni di pezzi l’anno. «Una
piccola multinazionale sparsa su tutto
il territorio che dà lavoro a circa 3mila
persone suddivisa su una quarantina di
aziende», ha spiegato ancora Pesenti
non sottacendo le difficoltà incontrate
nel corso del 2016 caratterizzato da dra-
stici cali dei volumi di produzione fino
al 40%, da una forte pressione sui prezzi
e da un vistoso calo del portafoglio ordi-
ni. Una situazione che ha costretto le
imprese a ristrutturare per adeguarsi
alle nuove condizioni di mercato. Nono-
stante ciò si è anche assistito alla nasci-
ta di nuove start-up. Un segnale eviden-
te di interesse per l’orologeria ‘swiss
made’.
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Fiduciari ancora in crescita
Alla fine dello scorso anno
il loro numero è salito a 1’493.
Tendenza in atto da tempo.

La piazza finanziaria ticinese da anni
sta attraversando periodi di forti cam-
biamenti eppure il settore fiduciario in
tutte le sue declinazioni (commerciali-
sta, finanziario e immobiliare) sta co-
noscendo un certo dinamismo. Compli-
ce probabilmente il fatto che c’è stato
un forte travaso dal settore bancario a
quello fiduciario. A fine 2016, infatti, le
persone iscritte all’albo e quindi auto-
rizzate a esercitare la professione era-

no ancora in crescita e il loro numero si
è fermato a 1’493. «Negli ultimi dieci
anni – ha fatto notare Cristina Mader-
ni, presidente della Federazione ticine-
se delle associazioni di fiduciari (Ftaf)
durante l’annuale assemblea – il saldo
positivo tra stralci e nuove iscrizioni è
stato di 306 unità». «Fenomeno questo
che pone l’accento su come il nostro
settore, anche attraverso il ricambio ge-
nerazionale, resta un importante attore
della piazza finanziaria, capace di for-
nire un servizio di consulenza impor-
tante per l’economia cantonale», ha af-
fermato Cristina Maderni la quale ha
anche ricordato come la Ftaf si propon-

ga parte attiva nelle discussioni sulla ri-
forma fiscale sia a livello federale (‘Pro-
getto fiscale 2017’, ndr), sia a livello can-
tonale. Il proposito del Dipartimento
delle finanze e dell’economia (Dfe) di
eliminare le distorsioni presenti nell’at-
tuale quadro normativo fiscale canto-
nale trova quindi il sostegno delle asso-
ciazioni dei fiduciari.
Ricordiamo che il consigliere di Stato
Christian Vitta, responsabile del Dfe, ha
annunciato entro la fine di giugno le
proposte di sgravio fiscale che verran-
no poi inserite in un Messaggio gover-
nativo all’attenzione del Gran Consiglio
entro il prossimo settembre. REDLa presidente Cristina Maderni TI-PRESS

Dieselgate, i consumatori svizzeri alzano il tiro
e puntano a trascinare in tribunale Volkswagen
Berna – Per ottenere un indennizzo
onesto per i proprietari lesi nell’ambito
dello scandalo delle emissioni di CO2

truccate di Volkswagen (Vw), la Fonda-
zione per la protezione dei consumatori
svizzerotedesca (Sks) ha deciso di adire
le vie legali. Già un anno fa la Sks aveva
concluso un accordo con la fondazione
olandese ‘Volkswagen car claim’ di
modo che i clienti svizzeri lesi potessero
partecipare alla denuncia collettiva in-
ternazionale dell’organizzazione con
l’obiettivo di giungere a un accordo ex-

tragiudiziale. Al gruppo si sono unite ol-
tre 100mila persone, di cui 2mila dalla
Svizzera, “ma ciò non ha fatto alcuna im-
pressione su Vw”, ha sostenuto in una
conferenza stampa a Berna la direttrice
della Sks Sara Stalder, secondo cui Vol-
kswagen si è sempre rifiutata di dialoga-
re. Pertanto ora la fondazione ‘Volkswa-
gen car claim’ compie un ulteriore passo
e si prepara ad adire le vie legali. Anche la
Sks vuole aumentare la pressione dalla
Svizzera e valuta a sua volta la possibilità
di ricorrere alla giustizia, in collabora-

zione con partner austriaci, olandesi e
tedeschi. Concretamente si tratta di
azioni legali per far valere i diritti degli
interessati. Possono annunciarsi per il
progetto i consumatori lesi così come
piccole e medie imprese.
L’obiettivo è un trattamento equo degli
europei. Negli Usa i clienti del gruppo au-
tomobilistico tedesco hanno ricevuto in-
dennizzi di 5-10mila dollari ciascuno o
hanno potuto restituire il proprio veico-
lo. Ottenere cifre simili in Svizzera e in
tutta Europa sarà difficile.

Il commercio online
è in buona salute

Zurigo – Mentre il commercio tradizio-
nale soffre, quello online è di nuovo cre-
sciuto fortemente lo scorso anno in Sviz-
zera. A trarne profitto sono però stati più
gli operatori esteri che quelli indigeni.
È quanto emerge dall’E-commerce re-
port 2017 curato dalla Scuola universita-
ria della Svizzera nordoccidentale e pub-
blicato da Datatrans. Gli svizzeri hanno
acquistato lo scorso anno sul web beni e
servizi per 8,05 miliardi di franchi (+8%
rispetto al 2015). Il totale del commercio
al dettaglio vale quasi 94 miliardi.

IL CASO

A Giubiasco il primo centro di formazione cantonale dell’orologio
Oliviero Pesenti ha anche parlato del
clima di ostilità nei confronti del mon-
do imprenditoriale presente nella socie-
tà ticinese. «Sono troppi coloro che pur
avendo cariche politiche o istituzionali
importanti si rallegrano quando impre-
se delocalizzano o peggio chiudono op-
pure esultano quando vanno a insedia-
re la loro attività in altri cantoni svizze-
ri», ha affermato  rivolgendosi al consi-
gliere di Stato Christian Vitta, responsa-
bile del Dipartimento delle finanze e
dell’economia al quale ha lanciato un
appello affinché termini uno stato di

«campagna elettorale permanente».
Ma ieri era una giornata di festa per
l’inaugurazione del Centro di formazio-
ne dell’industria orologiera e non di po-
lemiche fini a sé stesse. Centro che ha
visto la luce grazie alla collaborazione
della Divisione dell’economia e della Di-
visione della formazione professionale
con i vertici dell’Atio. 
L’obiettivo principale del nuovo centro
situato nella zona industriale di Giubia-
sco sarà quello di soddisfare la richiesta
di personale specializzato da parte di
aziende orologiere ticinesi e offrire

un’opportunità di lavoro per i residenti
e in particolare i giovani.
Ci saranno anche dei corsi ad hoc sia
per qualificare o riqualificare personale
già attivo, sia per sostenere il reinseri-
mento professionale di adulti. 
Il centro è diretto da Cédric Turel che ha
l’incarico di coordinare le attività for-
mative e di interagire con le aziende cer-
cando di implementare le richieste for-
mative delle stesse. Il primo corso dedi-
cato a ‘posa e incassatura’ è iniziato pro-
prio ieri e avrà una durata di 120 ore. I
partecipanti sono cinque provenienti

da altrettante aziende. Entro la fine di
quest’anno sono già previsti altri due
corsi di formazione.
Sono stati intrapresi dei contatti con la
‘Convention patronale de l’industrie
horlogère suisse’ che a livello nazionale
si occupa, tra le altre cose, della forma-
zione di base e continua. «L’idea – ha af-
fermato Pesenti – è proprio quella di ve-
rificare costantemente con loro l’offerta
formativa del centro in modo che le
competenze acquisite siano spendibili
per ottenere un diploma riconosciuto a
livello nazionale». RED

Azioni svizzere SMI (Blue Chips)
 13.6 Var. Var % Var %
    1.1.17
ABB Ltd N 24.43 +0.20 +0.82% +13.73
Adecco N 73.80 +1.00 +1.37% +10.72
CS Group N 13.32 +0.01 +0.07% -8.82
Geberit N 447.30 +1.50 +0.33% +9.57
Givaudan N 1976.00 +22.00 +1.12% +5.89
Julius Bär N 50.85 +1.36 +2.74% +12.42
LafargeHolcim N 56.80 +0.10 +0.17% +5.87
Lonza N 198.10 +0.80 +0.40% +12.36
Nestlé N 80.75 +0.20 +0.24% +10.54
Novartis N 78.80 +0.70 +0.89% +6.34
Richemont P 79.70 +1.15 +1.46% +18.16
Roche BJ 250.70 +1.10 +0.44% +7.78
SGS N 2319.00 +24.00 +1.04% +11.92
Sika P 6330.00 +65.00 +1.03% +29.39
Swatch Group P 368.00 +7.50 +2.08% +16.19
Swiss Life N 325.10 +2.40 +0.74% +12.80
Swiss Re N 88.05 0.00 +0.00% -8.75
Swisscom N 458.30 +0.80 +0.17% +0.48
UBS Group N 15.75 +0.28 +1.80% -1.25
Zurich F.S. N 286.20 +1.90 +0.66% +2.06

Altre azioni svizzere
 13.6 Var. Var % Var %
    1.1.17
Actelion N 275.50 +1.00 +0.36% +24.94
Alpiq Hold. N 82.95 +1.00 +1.22% -1.83
Also Hold. N 125.20 +1.80 +1.45% +39.26
Aryzta N 32.86 +0.29 +0.89% -26.73
Ascom N 19.30 +0.65 +3.48% +20.62
Autoneum N 275.00 +3.00 +1.10% +2.89
Baloise N 149.70 +0.90 +0.60% +16.67
Bucher N 310.00 +3.25 +1.05% +23.62
Clariant N 20.14 +0.05 +0.24% +14.62
Bellevue Grp N 17.30 -0.05 -0.28% +10.19
Bobst Group N 97.25 +1.40 +1.46% +37.35
Cassiopea N 33.75 +0.75 +2.27% +14.79
Dormakaba Hold N 851.50 +6.50 +0.76% +12.48
EFG Int’l N 5.73 +0.04 +0.70% -6.98
EMS-Chemie N 676.50 +6.50 +0.97% +30.72
Fischer N 927.50 +4.00 +0.43% +11.21
Forbo N 1581.00 +24.00 +1.54% +20.41
GAM N 13.15 +0.05 +0.38% +11.44
Helvetia N 551.50 +0.50 +0.09% +0.54
Interroll Hold N 1283.00 +23.00 +1.82% +15.58
Kudelski P 16.70 +0.40 +2.45% -5.38
Kuehne & Nagel N 157.90 +0.20 +0.12% +17.31
Lindt & Sprün. N 69810.00 +210.00 +0.30% +12.77
Logitech 35.35 +0.75 +2.16% +39.17
Meyer Burger N 1.25 +0.09 +7.75% +86.56
OC Oerlikon N 12.25 +0.10 +0.82% +22.50
Panalpina N 131.20 -3.30 -2.45% +3.14
Pargesa P 74.55 +0.50 +0.67% +12.44
Phoenix Meca. P 552.50 +3.00 +0.54% +17.80
Rieter N 218.00 +2.10 +0.97% +23.09
Schindler N 198.80 +2.80 +1.42% +11.74
Sonova Hold 164.60 +1.80 +1.10% +33.38
Straumann Hold N 543.00 +11.00 +2.06% +36.60
Sulzer N 112.20 +1.40 +1.26% +6.85
Sunrise N 79.25 +0.25 +0.31% +18.28
Syngenta N 446.25 -0.50 -0.11% +10.86
Transocean N 8.77 +0.14 +1.68% -41.65
Varia US Prop 40.65 -0.70 -1.69% +11.06
Vaudoise Ass. N 531.50 +1.50 +0.28% +10.26
Vifor Pharma N 106.20 +1.30 +1.23% -7.57
Vögele Charles P 6.24 0.00 +0.00% -3.85
Von Roll P 1.47 -0.03 -2.00% +137.09
Vontobel N 61.65 +0.80 +1.31% +15.34
Walter Meier N 43.00 +0.40 +0.93% +18.94

Azioni svizzere (New economy)
 13.6 Var. Var % Var %
    1.1.17
Addex Pharma N 2.38 +0.06 +2.58% +29.34
Basilea Pharma 77.60 +3.40 +4.58% +6.15
Crealogix N 118.00 0.00 +0.00% +11.84
Global Nat. Res. 0.05 0.00 0.00% 0.00
LifeWatch N 14.35 -0.05 -0.34% +40.00
Myriad Group N 1.18 +0.06 +5.35% -51.23
Perfect Holding N 0.03 -0.01 -25.00% 0.00
SHL Telemed. N 6.90 -0.14 -1.98% +0.72
Swissquote N 26.25 +0.45 +1.74% +10.06
Temenos N 87.25 +1.25 +1.45% +23.06

Azioni estere quotate in Svizzera
 13.6 Var. Var % Var %
    1.1.17
Anglo Amer. 12.50 0.00 0.00% -19.87
Austriamicrosys. 63.90 +1.53 +2.45% +121.10
BASF 90.70 0.00 0.00% -3.45
Bayer 129.80 +0.20 +0.15% +121.69
Boeing 181.70 0.00 0.00% 0.00
Caterpillar 85.00 0.00 0.00% -7.70
Cosmo Pharma 161.90 +3.00 +1.88% -4.37
General Electric 27.35 +0.60 +2.24% -15.84
Gold Fields 3.41 -0.18 -5.01% +0.58
Intel Corp. 17.75 0.00 0.00% 0.00
Lilly Eli 87.00 0.00 0.00% +12.69
Newron Pharma 20.25 +0.05 +0.24% +0.49

Philip Morris 109.50 0.00 0.00% +17.17
Schlumberger 65.00 0.00 0.00% -25.28
Siemens 136.80 -1.10 -0.79% +10.23
Unisys 12.85 0.00 0.00% 0.00

Indici di Borsa
 13.6 Var % Var %
   1.1.17
Swiss Market Index 8867.07 +0.67% +7.87
SPI Generale 10103.57 +0.73% +12.69
Alimentazione 4462.02 +0.28% +13.18
Assicurazioni 1350.99 +0.44% +6.01
Banche 849.68 +1.24% +4.08
Beni ind. e servizi 2080.23 +0.95% +18.53
Chimica 3532.8 +0.92% +15.53
Distribuzione 1793.88 +1.38% +8.22
Edilizia e materiale 2931.95 +0.48% +15.00
Salute 2287.46 +0.72% +12.45
Servizi pubblici 2714.1 +0.06% +14.75
Tecnologia 1146.77 +2.08% +36.41
Telecomunicazioni 1691.96 +0.20% +8.51
Trasporti 1556.45 -0.61% +9.00
DAX Francoforte 12764.98 +0.58% +11.18
Euro Stoxx 50 3557.87 +0.39% +8.12
CAC 40 Parigi 5261.74 +0.40% +8.21
FTSE MIB Milano 21088.78 +0.85% +9.63
NIKKEI Tokyo 19898.75 -0.04% +4.10

Cambi
Biglietti Acquisto Vendita
Dollaro USA (USD) 0.9330 1.0170
Euro (EUR) 1.0590 1.1210
Dollaro canadese (CAD) 0.7000 0.7700
Sterlina inglese (GBP) 1.1690 1.3010
Yen giapponese (JPY) 0.8400 0.9200

Materie prime
 Acquisto Vendita
Argento (USD/Oz.) 16.55 17.05
Oro (USD/Oz.) 1255.35 1271.40
Greggio (USD/Barile) 48.52 48.53

Corsi senza garanzia

Fonte dati


